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UNIVERSITÀ E RICERCA
Mercoledì 21 assemblea al Rettorato
e venerdì 23 giornata di sciopero

Tre ore di assemblea per ribadire quanto il
Governo stia sconvolgendo i settori
dell’Università, della ricerca, dell’Enea (Ente
per le Nuove Tecnologie, l’Energia e
l’Ambiente) e dell’Afam (Alta formazione
artistica e musicale), con una serie di
provvedimenti che riducono drasticamente i
già scarsi finanziamenti, sopprimono
l’autonomia, spaccano l’unità contrattuale
negli enti pubblici di ricerca. E soprattutto,
istituzionalizzano il precariato anche tra il
personale docente. Per queste ragioni i
rappresentanti di Snur-Cgil, Cisl-Università, Uil
pa, Snals-Università e Rsu-Università
organizzano per mercoledì 21, dalle 11 alle 14,
un’assemblea generale di tutto il personale nel
Rettorato. All’incontro parteciperanno Paolo
Saracco della segreteria nazionale Snur e Santo
Signorelli della segreteria nazionale Cisl-
Università. Inoltre, tutto il personale
dell’Università (docente, tecnico-
amministrativo, precario, ecc..) sciopererà
venerdì 23 aprile per l’intera giornata insieme
a tutti i lavoratori degli enti pubblici di ricerca,
dell’Enea e dell’Alta formazione artistica e
musicale.

IX MUNICIPALITÀ
Il consigliere Calabrese: «Un plauso
alla ditta che si occupa di pulire il quartiere»

Il consigliere della IX Municipalità Maurizio
Calabrese ha espresso un plauso nei confronti
della ditta Dusty «per l’ottimo lavoro svolto in
seno alla Circoscrizione». «Il servizio attuato
dalla ditta - ha spiegato Calabrese - è stato
impeccabile e, in sintonia con gli intendimenti
dell’amministrazione comunale, ha significato
una grande attenzione nei confronti dei
quartieri periferici».

SIDRA
Giovedì prossimo conferenza di servizi
tra l’Rti e l’Autorità portuale

Giovedì 22, alle 16,30, nella sede dell’Autorità
portuale, si svolgerà una conferenza di servizi
tra il raggruppamento temporaneo di imprese
(Rti) che vede la Sidra capogruppo e l’Autorità
portuale. Tema dell’incontro la presentazione
della proposta in project financing per il
rifacimento delle reti idrica, fognatura e
antincendio del porto per la riqualifcazione dei
servizi sottoposti all’Autorità portuale.

Antico Corso da salvare
IL SOPRALLUOGO DI SUDANO. «Mi impegno a mettere in sicurezza l’area della Purità»
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Precari
Il Comune
rassicura
la Cisl:

«Si va avanti»
Si è svolto ieri nella sede del-
lo Ial-Cisl l’assemblea dei 250
lavoratori Asu del Comune di
Catania per discutere dei per-
corsi per la stabilizzazione
dell’impiego. Un incontro che
è stata occasione di confronto
fra il responsabile della task
force comunale on. Lino
Leanza il direttore del Perso-
nale Carmelo Reale e fra i la-
voratori precari presenti il se-
gretario provinciale della Fps
Cisl Fulvio Garigliano e il re-
sponsabile dell’Alai Cisl Mau-
rizio Attanasio. «Abbiamo vo-
luto questa assemblea - spie-
ga Garigliano -per capire qua-
li problemi stanno frenando il
processo di stabilizzazione
dei lavoratori socialmente
utili del Comune. Siamo co-
munque abbastanza soddi-
sfatti dell’incontro, perchè
abbiamo avuto la conferma
che l’amministrazione comu-
nale si sta impegnando. E il
direttore del personale ci ha
assicurato che ci sono già al-
cuni profili professionali li-
beri a disposizione dei pre-
cari. Ora ci siamo dati appun-
tamento alla prima decade di
maggio».

«Il rallentamento della sta-
bilizzazione dei lavoratori so-
cialmente utili - spiega Atta-
nasio - ci preoccupa soprat-
tutto perchè alla Regione si
sta procedendo alla stabiliz-
zazione dei lavoratori Puc. Il
rischio quindi è che le due
vertenze possano scontrarsi
ed essere motivo di conflitto
fra due gruppi di precari. Per
tale motivo chiediamo la
chiusura della vertenza degli
Lsu comunali entro maggio».

«L’impegno dell’ammini-
strazione comunale - com-
menta Leanza - è confermato
dai fatti: stiamo aspettando
che si concludano i concorsi
per la progressione verticale
che sono in fase avanzata, che
libereranno posti nella cate-
goria B1, permettendo la si-
stemazione di tutti gli artico-
listi. E poi ci occuperemo dei
Puc».

PINELLA LEOCATA

Il vicesindaco arriva all’appuntamento con
cinque minuti d’anticipo e i funzionari del
Comune al seguito. E con questo agli abi-
tanti e ai rappresentanti del Comitato An-
tico Corso dà due messaggi precisi: ho ri-
spetto per i miei interlocutori e intendo fa-
re sul serio. Concetto, quest’ultimo, che ri-
pete con altre parole quando premette di
non avere la bacchetta magica e di non po-
tere promettere la risoluzione della ver-
tenza secondo i desideri e le aspettative del
quartiere. 

«Qui la situazione è complessa - dice il
senatore Sudano nel cantiere-relitto della
Purità, a pochi passi dallo scheletro della
grande aula prevista per la facoltà di Giuri-
sprudenza -. C’è una licenza edilizia, ci so-
no le opere fatte dalla facoltà di Giurispru-
denza e la vertenza in corso con la ditta che
si era aggiudicata l’appalto dei lavori, ci
sono resti archeologici sotto tutela della
sovrintendenza... E allora bisogna andare
avanti nell’ambito dei propri poteri e se-
condo buon senso».

E buon senso per il vicesindaco Sudano è
innanzitutto verificare con i propri uffici le-
gali se è possibile revocare la licenza edili-
zia. Da questa possibilità deriveranno le
mosse future. «Inutile, adesso, ipotizzare
scenari». Ma buon senso significa anche
dare risposta alle legittime aspettative dei
cittadini che, esasperati, le snocciolano,
prima di guidare l’interlocutore alla visita
dell’area, perché veda con i suoi occhi.
Chiedono che siano rimosse le lamiere che
recingono il cantiere, lamiere ormai arru-
ginite e divelte, pericolose, dunque, per
l’incolumità e non solo perché ostruiscono
la visuale su via Bambino, ridotta a un bu-

dello dove, al calare del buio, si consuma-
no rapine e tentativi di violenza. E su que-
sto il vicesindaco concorda: bisogna fare
subito un’ordinanza a garanzia della pub-
blica incolumità e, dunque, alzare un mu-
ro di protezione. Ma per gli abitanti il mu-
ro - come tutti i muri - non è la soluzione
del problema «perché si rischia di fare di
quest’area una discarica». La soluzione, a
loro avviso, è quella di rendere la zona frui-
bile e, in questa ottica, suggeriscono la rea-
lizzazione di un parco giochi aperto ai
bambini e ai ragazzini della zona dove non
ce n’è uno. Sudano si dice d’accordo, «se si

può fare». Bisogna dunque verificare se,
come dice il Comitato Antico Corso, il ter-
reno in questione, l’ex arena Esperia, è di
proprietà della Regione e, in tal caso, chie-
dere la cessione in comodato d’uso. Anco-
ra. I cittadini sollecitano una perizia geolo-
gica sulla parte più alta dello scavo, su via
Purità, dove la larghezza della strada, per
motivi di sicurezza, è stata dimezzata al
punto da impedire l’accesso ai garage per i
quali i proprietari continuano a pagare le
relative tasse. E ancora un confronto è ne-
cessario con l’azienda Vittorio Emanuele
per concordare il da farsi in merito alla

facciata di un’antica costruzione del Santo
Bambino che delimita l’omonima via. Co-
struzione pericolante, già messa in sicu-
rezza l’anno scorso, ma in modo non con-
vincente, secondo gli abitanti che denun-
ciano anche l’uso di travi che ostruiscono
via Bambino contribuendo al suo degrado. 

Per fare il punto della situazione il vice-
sindaco Sudano chiede dieci giorni di tem-
po dopo i quali, carte alla mano, convo-
cherà una conferenza dei servizi - alla qua-
le sarà invitato anche un rappresentante
del Comitato Antico Corso - per comincia-
re a progettare.

I rappresentanti del
Comitato Antico
Corso
accompagnano il
vicesindaco Sudano
lungo via Bambino
che le lamiere che
chiudono il cantiere
della Purità e le travi
che reggono la
facciata pericolante
di una vecchia
costruzione
dell’ospedale Santo
Bambino hanno
ridotto a  un budello
pericoloso per
l’incolumità e la
sicurezza 
(foto D’Agata)

in breve

IN ALTO L’INIZIATIVA DI IERI E, A DESTRA, LA CHIUSA DELL’IDRIA ANCORA TRANSENNATA


